
Bibliothecae.it, 9 (2020), 1, 549-550
Recensioni

DOI <10.6092/issn.2283-9364/11150>

La cassa dei libri. La famiglia Michelstaedter e la Shoah, a cura di 
Marco Menato e Simone Volpato, Crocetta del Montello, Antiga, 
2019, isbn 978-88-8435-174-6, € 20,00.

I due curatori e altri cinque autori tracciano le vicende della biblio-
teca posseduta dalla famiglia Michelstaedter, ma in particolare quella 
dei libri posseduti da Carlo il poeta suicida, e dal padre Alberto. Una 
parte di quei volumi, che si ritenevano dispersi sono stati in parte, ora, 
fortunosamente ritrovati, nella medesima cassa in cui li aveva riposti 
la sorella Elda, prima di finire nei campi di sterminio, allo scopo di 
salvarli dalla distruzione persecutoria dei nazisti.

La cassa ed il suo contenuto, ora conservati nella Biblioteca Ison-
tina di Gorizia, sono una testimonianza commovente di due realtà: 
mentre quella immediata è rappresentata dagli eventi follemente tragi-
ci che colpirono la comunità ebraica isontina e triestina nella seconda 
guerra mondiale, la seconda mette ancora in luce il nesso, complesso 
ma vitale, che lega la presenza e la conservazione delle biblioteche 
private nell’ambito delle biblioteche pubbliche.

Si tratta di un tema che, nonostante i numerosi esempi di realtà 
librarie anche significative, depositate o comunque salvaguardate 
nelle biblioteche pubbliche italiane, non ha trovato ancora, concreta-
mente, soluzioni idonee e soddisfacenti nel quadro dei rapporti fra gli 
impegni pubblici delle biblioteche e la salvaguardia della autonomia 
e della conservazione separata di fondi librari non solo distinti, ma 
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spesso, tuttavia, anche del tutto estranei al tessuto bibliografico della 
particolare biblioteca, e comunque generalmente incompatibili con i 
servizi che caratterizzano un aggregato librario di libera destinazione 
pubblica.

Per quanto attiene alla lettura del libro, questa, non essendo ben 
coordinata e risultando quindi faticosa, risulta ulteriormente aggrava-
ta da una attenzione e da un coinvolgimento incessantemente trasci-
nati in una intensa e drammatica partecipazione emotiva.

Alfredo Serrai 


